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Bandelisco? A ovest di Paperino! 
 

Laura Cassi (Firenze) 
 
 
SOMMARIO. Traendo spunto da Bandelisco, toponimo immaginario coniato da Luca 
Serianni per un luogo altrettanto immaginario, vengono svolte alcune considerazioni 
sul tema della “fantasia onomaturgica”, relativa alla costruzione di metafore e di locu-
zioni qualificative nella toponimia italiana e toscana in particolare. Passati in rassegna 
alcuni esempi di espressioni metaforiche significative tratte dalla cartografia dell’Istitu-
to Geografico Militare 1: 25000, vengono segnalate anche certe locuzioni qualificative 
che, seppure non classificabili come metafore, danno prova di notevole capacità di rap-
presentazione, al pari di molte locuzioni composte con un verbo, spesso particolarmen-
te creative e talvolta perfino ironiche. Vengono infine presentati alcuni esempi singola-
ri di denominazioni scaturite non dalla reale fisionomia dei luoghi ma dalla percezione 
che di tale fisionomia hanno avuto gli abitanti. L’intervento si conclude ricordando un 
toponimo vero – Paperino presso Firenze, utilizzato nel titolo del film A Ovest di Pape-
rino (1981) – ma usato come se fosse un’invenzione, ossia come se fosse un Bandelisco. 

Parole-chiave: fantasia onomaturgica, metafore e locuzioni toponimiche, percezione 
dei luoghi. 

 
 

ABSTRACT. (Bandelisco? West of Paperino!) Starting with Bandelisco an imaginary place 
name invented by Luca Serianni for an equally imaginary place, a number of considera-
tions are attempted on the theme of “onomaturgical imaginary”, with reference to the cre-
ation of metaphors and descriptive qualifiers of Italian and more specific Tuscan place 
names. A number of examples of relevant metaphorical expressions taken from the Italian 
Istituto Geografico Militare 1:25000 maps are examined. Some descriptive (though not 
strictly metaphorical) phrases turn out to be equally representative as a number of phrases 
containing a verb, often particularly creative and even ironical. Finally a number of par-
ticular cases of naming not deriving from the real physical characteristics of the place but 
from the perception of these by its inhabitants are introduced. My presentation ends with a 
real place name, i.e. A Ovest di Paperino (an Italian comedy film, 1981). The joke is in 
the name of a real suburb of the town of Prato near Florence (called Paperino) which is also 
the Italian name of Donald Duck. At first sight the name appears to be another Bandelisco. 

Keywords: onomaturgical fantasy, metaphors and toponymic locutions, perception 
of places. 
 
 
Quando Enzo Caffarelli mi ha invitato alla presentazione del volume onoma-
stico in onore di Luca Serianni mi sono sentita onorata, certo, ma mi sono an-
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che chiesta perché.1 Conoscevo Luca Serianni ovviamente di fama ma non 
personalmente; lo incontravo solo per strada a Firenze. La ragione dell’invito, 
di cui ringrazio Caffarelli, anche se mi sento un po’ intimidita a intervenire in 
una occasione come questa, forse sta nel fatto che mi occupo di nomi di luogo 
da una cinquantina d’anni, certo da un punto di vista diverso da quello dei 
linguisti, anche se mi sono sempre avvalsa del loro supporto, grazie a Gabriella 
Giacomelli prima e a Carlo Alberto Mastrelli poi, per non parlare delle con-
versazioni con amici come Maria Giovanna Arcamone. D’altra parte la topo-
nomastica, che pure è un crocevia disciplinare, come diceva Giovan Battista 
Pellegrini, è innanzitutto una scienza linguistica. Anche la mia lunga consue-
tudine con la Società Geografica Italiana ha probabilmente contribuito a favo-
rire l’invito: in effetti qua io mi sento a casa.2  

Il mio interesse per i nomi di luogo parte ovviamente dal punto di vista del-
le discipline territoriali, e si applica sostanzialmente alle relazioni fra nomi e 
paesaggio, centrandosi quindi sullo studio di nomi veri di luoghi veri. Siamo 
lontani dalle indubbie suggestioni di termini come il Bandelisco di Serianni, 
che dà il titolo al volume di cui si parla. Eppure è innegabile che possa comun-
que offrire motivi di interesse per le discipline geografiche anche lo studio del-
l’onomastica di invenzione in tutte le sue variabili e gradazioni: nomi imma-
ginari per luoghi immaginari come appunto Bandelisco; nomi significanti at-
tribuiti a luoghi inventati (come El Dorado) o all’inverso – decisamente mino-
ritari – nomi inventati attribuiti a luoghi veramente esistenti. Partendo da 
queste considerazioni, ma da geografa, vorrei parlare brevemente di quei nomi 
veri applicati a luoghi veri che sono stati ispirati dall’immaginazione o da pro-
cedimenti metaforici e analogici.  

Si potrebbe partire dalle osservazioni di Giovan Battista Pellegrini a propo-
sito di quella che aveva definito “fantasia onomaturgica”, richiamando l’uso 
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1    Il presente contributo è il testo dell’intervento tenuto il 19 giugno 2023 presso la Società 
Geografica Italiana in occasione della presentazione del volume Bandelisco. Scritti onomastici 
di/per (e su) Luca Serianni nel ricordo di allievi, amici e colleghi, a cura di ENZO CAFFARELLI 
e PAOLO D’ACHILLE, Roma, SER-Società Editrice Romana ItaliAteneo 2023.  

2    A dire il vero, in prima battuta Caffarelli mi aveva proposto un intervento sui rapporti fra 
toponomastica e studi geografici. L’idea mi sorrideva perché coincideva con gli studi che 
avevo portato avanti da tempo, sia sul piano della ricerca applicata che su quello del metodo 
(alcuni lavori sono stati pubblicati proprio dalla Società Geografica Italiana). In seguito, 
però, è sembrato opportuno deviare su un tema più vicino a quelli del volume e allora è stato 
il suo stesso titolo a suggerirmi una piccola incursione sui nomi costituiti da metafore. A 
parziale dimostrazione della congruità del mio discorso e della mia presenza ricordo per in-
ciso che il termine geografia/-ico ricorre ben 67 volte nel volume qui presentato.  



della metafora nel corpus toponimico italiano. Pur trattandosi di un tema no-
to ma sostanzialmente ignorato dalla geografia accademica, ho pensato che 
qualche ulteriore esempio di linguaggio figurativo sarebbe valsa la pena di cer-
carlo, soprattutto nella toponimia toscana, che è quella che conosco meglio. 

 
Senza dubbio l’impiego di metafore costituisce una delle manifestazioni prin-
cipali della “fantasia onomaturgica”, intesa come capacità di esprimere attra-
verso una traslazione di significato la caratteristica più qualificante sul piano 
figurativo di vari oggetti geografici. Sono soprattutto le forme del rilievo ad 
aver suggerito nomi come Cefalù (Sicilia), Il Ramo del Diavolo (Alpi), Dente 
del Gigante (Alpi occidentali, Massiccio del Monte Bianco), Capo Coda Caval-
lo (Sardegna), Fiume Marteddu (Sicilia), tutti esempi che dimostrano la capa-
cità di imporsi all’attenzione da parte di determinati caratteri distintivi. Tanto 
appropriati sono a volte questi nomi da configurarsi come una sorta di rappre-
sentazione fotografica o addirittura come un ritratto d’ambiente. D’altra parte 
non c’è dubbio che la morfologia costituisca una sorta di imprinting del pae-
saggio, la materia di base a partire dalla quale esso si caratterizza e colpisce 
quindi l’attenzione.  

Le espressioni metaforiche nella toponimia italiana godono di numerosi ri-
scontri – come è facile rinvenire nel volume del Pellegrini Toponomastica ita-
liana. 10000 nomi di città, paesi, frazioni, regioni, contrade, fiumi, monti spie-
gati nella loro origine e storia3 – relativi per lo più alle forme del terreno, come 
si è detto sopra, e alle acque.  

Nel libro viene offerta un’ampia panoramica delle tre principali tipologie di 
metafore, a partire da quelle antroponimiche come Bocchetta (da bucca, valico 
stretto), o di altre parti del corpo, come i Denti della Vecchia, il Dente del Lu-
po, il Bus del Diavolo, la Mano del Gigante; a quelle zoomorfiche (bòa, frana a 
zig zag da bova serpente), da beccus, Bech de Mezdi nel gruppo del Sella, Bus del 
Gat; e infine a quelle oggettuali, particolarmente numerose: dalle voci campa-
nile, guglia, torre, finestra, forca, porta, ecc. da cui Finestra (valico), Passo del 
Giovo (iugum), Catinaccio, Antermòia (da trimodia, tramoggia, con allusione 
alla forma della montagna), e molte altre.  

 
Seppure del tutto secondarie rispetto al dispositivo metaforico, sono da segna-
lare a mio parere anche certe locuzioni qualificative che, per quanto non classi-
ficabili come metafore, grazie a un linguaggio figurativo efficace, danno prova 
di notevole capacità di rappresentazione. Molto spesso, infatti, i termini comu-
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Monte Libro Aperto (Appennino Pistoiese)

L’Omomorto (Alpi Apuane) (foto di Laura Cassi)



ni che costituiscono la base del toponimo vengono arricchiti di significato da 
qualificazioni volte a rappresentare un aspetto caratterizzante dell’oggetto de-
nominato, come nel caso, tanto per fare qualche esempio, di Selvabuia, Via 
Torta, Fiumasciutto (Sciarapottolo in Calabria), Acquafredda, Poggio Secco e così 
via. Fra quelli citati dal Pellegrini ricordo Aspromonte, Poggio al Bretto, cioè 
brullo (Montaione, Firenze), Montaùto, Monte Acuto, Montaguto; e così, riferiti 
alle acque, nomi come Chiarafonte (Rignano, Firenze), Ribonello (Palaia, Pisa), 
Dolza (Treviso), Tortazza (Vicenza), L’Acquapazza, e quelli riferiti alle sorgenti 
termali come La Pùdia (Udine), Fontana Pùtida (Altamura, Bari). Tutti nomi 
questi che nascono, com’è ovvio, da semplici constatazioni, ma che aggiungo-
no attribuzioni specifiche spesso fortemente suggestive, quindi perfino capaci 
di influenzare in modo duraturo la percezione comune dei luoghi.  

Certo è che, al di là della costruzione metaforica e delle qualificazioni che 
accompagnano il nome comune, se è vero che i toponimi, come sosteneva Be-
rengario Gerola, sono per lo più frutto di “mere constatazioni” – e non c’è 
dubbio che sia così –, pure la capacità di mettere in evidenza la specificità di 
oggetti geografici minimi può denotare una forma di estro onomaturgico. 
Tanto per fare un esempio basti pensare alla capillarità della rete idrografica 
toscana, dove anche il più piccolo fosso ha il proprio nome.  

 
Le differenze regionali nel corpus metaforico della toponimia italiana sono 
notevoli, non solo per oggettive diversità ambientali (in primo luogo fra mon-
tagna e pianura) ma anche per scelte e propensioni lessicali (ad esempio la 
maggiore o minore consuetudine nelle varie parlate a coniare locuzioni com-
poste con un verbo, che sono di solito particolarmente creative e talvolta per-
fino ironiche: Bramalbene, Poggio Stancalasino, Poggio Scavezagenoci, Saltafos-
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si, Fosso Rubafemmine, Grattanuvole, Monte Grattaculo, Scannagallina, Rompi-
collo. Non vi è dubbio tuttavia che le trasformazioni subite dai modi di vita e 
di lavoro tradizionali abbiano indebolito ovunque l’uso delle metafore e che 
quelle nuove appaiano in alcuni casi addirittura espressioni stereotipate, frutto 
non tanto del vissuto quanto di un marketing territoriale sempre più potente. 
D’altra parte, come sappiamo bene, è la microtoponimia stessa a subire ormai 
da decenni un processo di impoverimento a seguito dell’evoluzione socioeco-
nomica. In aree di antico e denso popolamento come le nostre, i microtopo-
nimi riflettono tradizionalmente un rapporto stretto con l’ambiente, legato a 
una minuta frequentazione del territorio, come richiedevano le attività con-
nesse allo spazio di vita e di lavoro tipiche del mondo rurale dove ha vissuto e 
operato per secoli la maggior parte della popolazione; ma oggi tale rapporto si 
è di fatto molto allentato. Il depauperamento microtoponimico è evidente già 
a livello cartografico, come dimostra il confronto fra il corpus toponomastico 
delle vecchie Tavolette IGMI al 25.000 con quello delle nuove Sezioni.  

 
Per quanto riguarda la Toscana il Pellegrini elenca alcuni esempi interessanti 
di toponimi che combinano l’aspetto descrittivo con una evidente capacità 
d’invenzione: La Lima (dall’azione dell’acqua, Appennino pistoiese), Il Girone 
(una curva accentuata dell’Arno), il Torrente Dragone (dall’andamento tortuo-
so di un torrente nell’Appennino tosco-emiliano). Prendendo spunto da que-
ste segnalazioni, ho cercato nel corpus toponimico toscano ulteriori casi di 
metafore e analogie che mettano in risalto la capacità espressiva e l’estro ono-
maturgico. Intento, questo, facilitato dalla dettagliatissima raccolta fatta da 
Silvio Pieri negli anni ’20 del secolo scorso, nel volume Toponomastica della 
Valle dell’Arno, oltre che dallo spoglio delle Tavolette IGMI al 25.000. Rag-
gruppando per tema e tipologia si possono ad esempio individuare una quin-
dicina di Omomorto anche nelle varianti Omo Morto e Uomo Morto, accompa-
gnati da termini comuni (casa, fosso, poggio) e una mezza dozzina di Femmina-
morta, nella variante Femmina Morta (accompagnati ai termini casa e costa). 
Ovviamente alcuni di questi toponimi potranno anche non essere metafore 
ma richiami a veri uomini morti. Oltre a Omomorto, si segnalano Uomo Lun-
go, Uomo di Sasso, Uomo Masso, Uomo Vecchio, Uomo a Cavallo, Uomo Storto 
e pure Mezzuomo. 

Nella toponimia toscana l’Omomorto delle Alpi Apuane è una vera e pro-
pria fotografia d’ambiente. Il profilo del crinale è inequivocabile, però va det-
to che l’Omomorto in questione richiama l’immagine di un profilo maschile 
solo se osservato da una certa prospettiva. Comunque sia, la somiglianza è 
davvero sorprendente. Per inciso, mi è capitato di osservare altri profili di uo-
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mini morti presso Capo Caccia in Sardegna, ed è noto pure il profilo di un uo-
mo disteso in Sicilia presso Palermo, ma in nessuno di questi casi è attestato 
un toponimo corrispondente, a dimostrazione che i percorsi della percezione 
e dell’immagine seguono strade diverse.  

Oltre al nostro Omomorto, assai caratteristici sono anche il Monte Libro 
Aperto (Montagna Pistoiese), la Schiena dell’Asino, L’Oncino, L’Anchetta (cur-
ve accentuate dell’Arno), La Piazza di Siena (una spianata presso l’area culmi-
nante di una collina), Montecatini, metafora oggettuale da ‘catino’, La Pedata 
del Diavolo, una incavatura accentuata nel suolo. Ricordiamo qui pure La Pie-
tra del Diavolo, un bizzarro e pittoresco scoglio calcareo emergente dai galestri 
nella Pania di Corfino sulle Alpi Apuane. 

Abbastanza frequenti in Toscana anche i toponimi composti da forme ver-
bali, raggruppabili in diverse categorie, come quelli relativi all’esposizione 
(Cantagallo, Bramasole, Cantagrilli), o alla produttività del podere (Rodilosso, 
Lanciafame), o altri riferimenti (Giramonte, Guardavalle, Malpensata), di cer-
to non tutti classificabili come metafore ma tutti sicuramente espressione di 
un linguaggio figurativo vivo e efficace. In toponimi come Podere Ruzzola-
paiolo e Poggio Stancalasino è invece più chiara la traslazione di significato. Il 
riferimento alla pendenza non lascia dubbi e in effetti Ruzzolapaiolo è alto ap-
pena 141 metri, ma quasi in bilico su uno sprone vicino al piano dell’Arno, da 
cui sicuramente avrebbero potuto rotolare i paioli fino al fiume. 

 
A questo punto vorrei restringere ancora il campo e fare una brevissima di-
gressione su una piccola porzione di territorio nei pressi di Firenze in cui si 
combinano in modo esemplare toponimi che esprimono legami diretti con il 
paesaggio e toponimi che apparentemente negano tali legami, a riprova di un 
estro toponimico che va oltre la “mera constatazione”. 

La lettura dei nomi tratti da uno stralcio di Tavoletta IGMI al 25.000 (F° 
106 II SO), relativa a una frazione del Comune dell’Impruneta, mostra una 
notevole quantità di emergenze significative. Si tratta di un territorio marcata-
mente collinare poco a sud di Firenze, abitato fin dall’antichità con un popo-
lamento sparso, dove le famiglie mercantili fiorentine avevano le loro ville e i 
loro possedimenti. Le colline intorno al capoluogo toscano erano già fra il 
XIII e il XIV secolo luoghi fitti di insediamenti, occupate da numerose ville e 
case poderali. Lo si ricava fra l’altro leggendo il Decameron, e anche, esplicita-
mente, dalle parole del Villani: «si stimava, che intorno alla città a sei miglia si 
aveva tanti ricchi e nobili abituri che due Firenze non ne avrebbono tanti».  

Il corpus toponimico di quello che rappresenta solo un francobollo di un 
territorio ben più ampio, riflette con notevole precisione le caratteristiche 
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principali del paesaggio e del territorio, a partire dal rilievo collinare, attraver-
so precise qualificazioni oppure attraverso termini comuni con valenza anto-
nomastica, quali Belmonte, Montaùto, Poggio Secco, L’Erta. Si allude al suolo 
argilloso riflesso nel nome del corso d’acqua (Fosso delle Argille), all’attività 
svolta (Le Fornaci, la lavorazione dell’argilla è qui un’attività tradizionale fa-
mosa), alla vegetazione spontanea (un generico Boschetto o, più specificamente 
Cerettino, un boschetto di cerri); infine all’insediamento, prevalentemente di 
tipo sparso, con quelle che il Villani chiamava le “case da signore” e le “case da 
lavoratore” caratteristiche dell’appoderamento e della proprietà fondiaria delle 
famiglie fiorentine antiche (Villa Ginori, Villa Le Mura) e moderne (Villa 
Morrocchi, Villa Parenti, Villa Dainelli). Ma non mancano toponimi di origi-
ne antica che si riferiscono all’immagine visiva o alla caratteristica più evidente 
degli insediamenti, come La Torre, Il Palagio, nei pressi dell’Antella (antica-
mente Lantela, unico insediamento accentrato nella microarea considerata). 
Di diverso tenore gli antichi nomi dei poderi, aderenti alle funzioni e alle qua-
lità del territorio: Pas[ci]gallina, Pa[s]ciloca, Saltagallina, e infine Mezzosso.4 

Anche in molti di questi casi alla rappresentazione oggettiva si viene a so-
vrapporre una capacità nomenclatoria che attraverso la selezione riesce a co-
gliere e fissare il carattere del luogo; e sembra quasi di percepire la graffiante e 
non sempre amichevole creatività tipica dei soprannomi popolari. Si tratta del 
resto in prevalenza di nomi secolari, parte dei quali era già presente a metà 
’500 nelle Piante di Popoli e Strade dei Capitani di Parte.  

Da rilevare – stavolta nell’intero territorio rappresentato nella Tavoletta da 
cui è stato estratto il campione considerato, ma sempre in uno spazio decisa-
mente ristretto – la presenza di un discreto numero di toponimi composti con 
monte anche se di monti in quella zona proprio non ce ne sono: Montaùto, 
Montebuoni, Mezzomonte, Montecchio, Monte Fattucchia, Montoriolo, Monte 
Sinario. Si pensi a Montaùto, che indica un piccolo gruppo di case e probabil-
mente si riferisce a una collinetta adiacente di appena 168 metri di altitudine, 
e dunque né monte né tantomeno acuto. Evidentemente la percezione umana 
ha valutato come ‘monte’ un modesto rialzo del terreno che spiccava nel con-
testo circostante, tanto da colpire l’attenzione. E in prossimità di Montaùto c’è 
pure Belmonte, un altro modesto rialzo di appena 186 metri.5 
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4    Fra i poderi che potevano nutrire oche e galline, ce n’era evidentemente uno che poteva ren-
dere solo un mezzo osso.  

5    Un esempio, quello di Montaùto, già citato sia da Pellegrini sia da Serianni, che tuttavia non 
hanno rilevato il ruolo decisivo giocato dall’aspetto percettivo. 



A proposito di Belmonte, allusivo alla panoramicità così come i vari Belvede-
re, Bellosguardo, Bellavista, colpisce il fatto che poco meno della metà dei Bel-
lavista registrati nella toponimia italiana delle Tavolette IGMI al 25.000 si tro-
va in Toscana, mentre i Bellosguardo superano addirittura la metà. Un’atten-
zione paesaggistica non espressa o non altrettanto valorizzata altrove? Un no-
me poi come L’Apparita, presente una trentina di volte nelle Tavolette dell’IG-
MI relative a tutta l’Italia, figura solo in Toscana, ad eccezione di uno, che però 
rientra nella medesima area linguistica. Tanta eccezionalità in questo caso è 
comunque facilmente spiegabile dal momento che si tratta di un termine pret-
tamente toscano. Anche il carattere prevalentemente collinare della regione e 
il suo tradizionale popolamento affidato alle case sparse di sicuro avrà inciso 
sui “nomi panoramici”, ma forse non è l’unico motivo. 

Per concludere torno al toponimo di Luca Serianni da cui ero partita, ossia 
Bandelisco, nome di fantasia inventato per un luogo immaginario; solo per 
notare come sia talvolta labile il confine fra realtà e immaginazione, come lo 
scambio fra i due piani sia da sempre continuo e si presti volutamente all’e-
quivoco. Cito allora il titolo di un film un tempo abbastanza famoso, A ovest 
di Paperino6 (e Paperino è un modesto insediamento vicino a Prato, che in 
realtà prende il nome da un’erba palustre). Il titolo del film gioca ironica-
mente su un toponimo vero, ma lo usa, complice il moderno richiamo dis- 
neyano e perfino un vago ricordo dei western, come se fosse un’invenzione, 
come se evocasse un luogo immaginato da una fantasia infantile. Ossia quasi 
come se fosse un Bandelisco. 
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6    1982, regia di Alessandro Benvenuti con i Giancattivi (lo stesso Benvenuti, Athina Cenci e 
Francesco Nuti).
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